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O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 

  

 

V E R BA L E  D I  D E L I B E RA Z IONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.7 

 

OGGETTO: Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio 2021 ai 

sensi dell'art.175 comma 8 e art. 193 del D.Lgs.267/2000 -  Variazione n.7 -      

 

L’anno duemilaventuno addì trenta del mese di novembre alle ore diciotto e minuti trenta nella 

sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è 

riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta aperta di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, 

nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. FONTANA PAOLO - Presidente  Sì 

2. MORO GIANLUCA - Vice Sindaco  Sì 

3. MELIS NICOLA - Consigliere  Sì 

4. FIGUS ANDREA - Assessore  Sì 

5. PILI GIOVANNI - Assessore  Sì 

6. VARGIU ANTONELLO - Consigliere  Sì 

7. MANCA QUIRICO ALESSIO - Consigliere  Sì 

8. MUGGIRONI ANTONIO - Consigliere  Sì 

9. MASALA BRUNO - Consigliere  No 

10. MAMELI GUALTIERO - Consigliere  Sì 

11. PABA ROBERTA - Consigliere  Sì 

12. LOI ALDO - Consigliere  Sì 

13. SECCI SALVATORE - Consigliere  No 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 2 

 

Partecipa l’adunanza il Segretario Comunale Signor dottor Roberto Sassu il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor FONTANA PAOLO nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso  che:  
-con  deliberazione  del  Commissario  Straordinario  n.  29,  in  data  7  maggio  2021,  esecutiva ai  sensi  
di  legge,  veniva  approvato  il  Documento  unico  di  programmazione  per  il  periodo 2021/2023;  
 
-con  deliberazione  del  Commissario  Straordinario  n.  35,  in  data  19  maggio  2021, esecutiva  ai  sensi  
di  legge,  veniva  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario  per  il periodo  2021/2023;  
 
Richiamati i seguenti atti:  
- lo Statuto del Comune di Aritzo; 
- il Regolamento di contabilità vigente;  
 
Richiamate i precedenti provvedimenti di variazione: 
- delibera del Commissario straordinario con poteri di C.C. n. 7 del 10.02.2021 Prelevamento n. 1 dal 
fondo di riserva; 
- delibera del Commissario straordinario con poteri di C.C. n. 13 del 02.03.2021 Prelevamento n. 2 dal 
fondo di riserva; 
-  determina del responsabile del settore finanziario n.209 del 31.05.2021 "utilizzo di quote vincolate del 
risultato di amministrazione a seguito di economie dell'esercizio precedente.  
variazione ex art. 175, comma 5-quater, lett. c), d.lgs. n. 267/000. 
- delibera del Commissario straordinario con poteri di C.C. n. 43 del 28.06.2021 “Variazione n. 3 al 
Bilancio di previsione 2021-2023 ai sensi dell’art.175 del D.Lgs. 267/2000”; 
- delibera del Commissario straordinario con poteri di C.C. n. 50 del 14.07.2021 “Variazione n. 4 al 
Bilancio di previsione 2021-2023 ai sensi dell’art.175 del D.Lgs. 267/2000”; 
- delibera del Commissario straordinario con poteri di C.C. n. 62 del 17.09.2021 “Variazione n. 5 al 
Bilancio di previsione 2021-2023 ai sensi dell’art.175 del D.Lgs. 267/2000”; 
- delibera della Giunta Comunale n. 1 del 27.10.2021 “Variazione n. 6 al Bilancio di previsione 2021-
2023 ai sensi dell’art.175 del D.Lgs. 267/2000”; 
 
Premesso che non è stato ancora approvato il rendiconto di gestione 2020 e che sono trascorsi i termini per 
la salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio e pertanto si 
procede con urgenza ad adottare le misure di cui al presente atto; 
 
Visto l’art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento 
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 
generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di 
assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 
Visto altresì l’art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2.   Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 
una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto 
del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 
adottare, contestualmente:  
a)   le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione 
di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)   i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)   le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

 
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il 
quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni 
anno”, prevedendo quindi la coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento 
generale di bilancio; 
Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio per 
l’esercizio 2021; 
 
Dato atto che il responsabile finanziario ha chiesto agli uffici di:  

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la 
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gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la 
necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni; 
 
Tenuto conto che i responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza: 

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

 la presenza di n. 1 debito fuori bilancio per €.14.842,50 per spese canile da imputarsi al Cap 
140/31/2; 

 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento dei 
lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni; 
 
Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una sostanziale 
situazione di equilibrio economico-finanziario; 
 
Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale equilibrio; 
 
Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

 il fondo cassa alla data del 31.12.2020  ammonta a € 6.206.717,91; 

 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 3.540,90; 
 
Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-finanziari nella 
gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e inattesi sul bilancio 2021 
dell’Amministrazione Comunale; 
 
Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere 
necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale risulta congruo, 
come da prospetto allegato alla presente; 
 
Visto l’art. 109, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che in relazione agli effetti del periodo emergenziale derivante 
dall’epidemia di Covid-19: 
- attribuisce agli enti locali, anche per il 2021, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di 
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con la suddetta emergenza, in deroga alle 
disposizioni vigenti; 
- consente l'utilizzo dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e della quasi totalità delle sanzioni previste dal Testo 
unico in materia edilizia; 
 
Visto, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone: 
“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato 
dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori 
impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere 
applicato al bilancio degli esercizi successivi”; 
 
Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una sostanziale 
situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel seguente prospetto: 
 

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive 

Entrate correnti (Tit. I, II, III)  2.289.405,74  

Spese correnti (Tit. I)  2.358.801,18  

Quota capitale amm.to mutui  0  

Differenza  -69.395,44  

Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

 0  

Utilizzo risultato di amministrazione presunto 
per spese correnti e per rimborso dei prestiti al 
netto del fondo anticipazione di liquidità 

 95.998,82  

Risultato  26.603,38  
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Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale equilibrio 
desumibile dai seguenti prospetti: 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare
% Riscossioni su 

Residui iniziali

a b c d e= (a+c-d) f=(e-b) g=b*100/a

617.570,74 7.760,76 94,00 0,00 617.664,74 609.903,98 1,26

541.917,77 79.467,73 0,01 0,00 541.917,78 462.450,05 14,66

281.013,91 6.660,58 0,00 0,00 281.013,91 274.353,33 2,37

1.440.502,42 93.889,07 94,01 0,00 1.440.596,43 1.346.707,36 6,52

2.689.178,48 708.701,83 0,00 0,00 2.689.178,48 1.980.476,65 26,35

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

81.520,05 604,44 0,00 0,00 81.520,05 80.915,61 0,74

4.211.200,95 803.195,34 94,01 0,00 4.211.294,96 3.408.099,62 19,07

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare 
% Pagamenti su 

Residui iniziali

a b d e= (a-d) f=(e-b) g=b*100/a

1.237.747,02 333.429,44 0,00 1.237.747,02 904.317,58 26,94

1.437.546,25 201.661,17 0,00 1.437.546,25 1.235.885,08 14,03

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

296.860,82 68.044,03 0,00 296.860,82 228.816,79 22,92

2.972.154,09 603.134,64 0,00 2.972.154,09 2.369.019,45 20,29

 RESIDUI ATTIVI

Titolo 5 - Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per servizi per conto terzi

RESIDUI PASSIVI

Titolo 4 - Rimborso Prestiti

Titolo 3 - Spese per incremento attività finanziarie

Titolo 2 - In conto capitale

Titolo 1 - Correnti

Parziale titoli 1+2+3

Totale tit. 1+2+3+4+5+6+7+9

Residui Passivi

Comune di Aritzo
Salvaguardia Equilibri

Salvaguardia Equilibri: SITUAZIONE DEI RESIDUI (Esercizio 2021)

Residui Attivi

Titolo 4 - In conto capitale

Titolo 1 - Tributarie

Titolo 2 - Trasferimenti correnti

Titolo 3 - Extratributarie

Totale titoli 1+2+3+4+5+7

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Servizi per conto di terzi

 
Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e 
della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che 
permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio 
economico-finanziario; 
 
Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui 
al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non 
negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica 
degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118.” 
 
Rilevato che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli investimenti 
rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto 2019 all’allegato 4/1, 
D.Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione con decorrenza 2021, e 
comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio 
immediatamente precedente al primo anno del triennio di riferimento; 
 
Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di 
bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, 
mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva 
dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di 
conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto 
dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a 
consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di 
destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; come si evince dal prospetto allegato; 
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Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento generale al 
bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, come specificato nei 
prospetti allegati, del quale si riportano le seguenti risultanze finali: 

 
 ANNUALITA’ 2021 

 
 

RIEPILOGO DELLE ENTRATE 

  2021 2022 2023 Cassa 

  
Avanzo di Amministrazione + Fondo 
Pluriennale Vincolato iscritto in Entrata 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 1 Entrate Tributarie 2.979,75 0,00 0,00 2.979,75 

Tit. 2 Entrate derivanti da contributi e 
trasferimenti correnti dello Stato, della 
regione e di altri enti pubblici 80.370,97 0,00 0,00 140.370,97 

Tit. 3 Entrate Extratributarie 3.753,77 0,00 0,00 3.753,77 

Tit. 4 Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 539,95 0,00 0,00 15.640,08 

TOTALE :  87.644,44 0,00 0,00 162.744,57 

 
 

    

               RIEPILOGO DELLE SPESE 

  2021 2022 2023 Cassa 

Tit. 1 Spese Correnti 87.104,49 0,00 0,00 144.981,43 

Tit. 2 Spese in Conto Capitale 0,00 0,00 0,00 6.800,00 

Tit. 3 
Spese per incremento attività 
finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 4 Rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 5 
Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 539,95 0,00 0,00 15.105,84 

TOTALE :  87.644,44 0,00 0,00 166.887,27 

 
 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, qui allegato per farne parte 
integrante e sostanziale,   rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto comunale; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
Acquisito il parere ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000, in calce al presente atto; 
CON  voti favorevoli n. 8 e n. 3 astenuti  ( consiglieri signori Mameli Gualtiero, Paba Roberta e Loi Aldo); 

 
DELIBERA 

 
1) di apportare al bilancio di previsione 2021-2023, approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 
118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale, ai sensi dell’art. 175, c. 8, 
TUEL, analiticamente indicate nell’allegato; 
 
2) di accertare, ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal responsabile 
finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata e alla luce della variazione di 
assestamento generale di cui al punto 1), il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la 
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gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, assicurando così il 
pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti 
nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 
amministrazione; 
 
2) di dare atto che: 

 è stato segnalato n.1 debito fuori bilancio di cui all’art. 194, D.Lgs. n. 267/2000 da riconoscere dal 
Consiglio Comunale in data odierna ; 

 il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione finanziario risulta adeguato 
all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011; 

 dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio Finanziario per la parte 
relativa agli organismi gestionali esterni, non sono emerse situazioni di criticità che posso 
comportare effetti negativi a carico del bilancio dell'Ente; 

 
3) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2021, ai sensi dell’art. 

193, c. 2, ultimo periodo, D.Lgs. n. 267/2000; 
 
4) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione trasparente; 
 
5) di rendere il presente deliberato immediatamente eseguibile con voti favorevoli n. 8 e n. 3 astenuti ( 
signori consiglieri Mameli Gualtiero, Paba Roberta e Loi Aldo); 

 
 
 
 
 
 
 

PARERI 
 
Il sottoscritto, VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di competenza 
ESPRIME, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.  49 - comma 1° del Decreto Legislativo n.ro 267/2000, il 
seguente parere: 
 Sotto il profilo CONTABILE: FAVOREVOLE 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
(Paolo Fontana  ) 
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Del che si è redatto il presente verbale 
Il Sindaco 

FONTANA PAOLO 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
dottor Roberto Sassu 

___________________________________ 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
N. 664 del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione , in data odierna, è stata pubblicata all’Albo Pretorio 
del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 06/12/2021 come prescritto dall’art.124, 1° e  2° 
comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
 
Aritzo , lì 06/12/2021 

Il Responsabile della Pubblicazione 
 
 

 
 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 Trasmessa alla Prefettura con lettera n. ………….  in data……………come prescritto dall’art. 135 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267. 
 
 E’ stata trasmessa, come disposto dall’art. 125 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, ai 

capigruppo consiliari con lettera n.6952 in data 06/12/2021 
 
 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, dal …………………… al 

……………………, senza reclami. 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30/11/2021 
 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267) 
 
 Per immediata eseguibilità dichiarata con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.  
 

Il Segretario Comunale 
dottor Roberto Sassu 

 
 
 

 


